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Il 2011 è per noi Bersaglieri un anno veramente speciale. Oltre a celebrare con tutti gli Italiani i
150 anni dell’Unità d’Italia, per la quale non mancò il nostro contributo di sangue e di coraggio, 
ricorre quest’anno il 175° anniversario della fondazione del Corpo dei Bersaglieri ad opera di 
Alessandro La Marmora e il centesimo anniversario della traslazione dei resti mortali del fondatore
dalla lontana Kadikoy in Crimea a Biella. A queste solenni ricorrenze, per noi Trecatesi, s’unisce il 
trentennale della fondazione della Sezione A.N.B. “Bers. Cassiano Bigogno” Medaglia d’Argento al
V.M. Non potevamo mancare a queste importanti celebrazioni e siamo presenti con il volume 
“Gloriosi Bersaglieri. Fanti Piumati Trecatesi”, una storia dei Bersaglieri che si aggiunge alle tante,
ma signi!cativa e diversa.

Signi!cativa, perché scritta da due donne. In tutti i tempi le donne hanno riempito il cuore di ogni
soldato, ma sempre invisibili, sempre con!nate nell’ambito domestico e del privato. Anche dove la loro
importanza era indiscussa (“la Bella” presente in ogni canzone e “la Mamma” ultima invocazione dei
morenti), la loro presenza era labile, fugace, precaria. In questi anni tanto innovativi abbiamo 
invece visto le donne entrare in uniforme addirittura negli incarichi combattenti del Corpo.

Ancora però non le avevamo viste cimentarsi nella sua storia. Ora lo hanno fatto. Due donne della
nostra Trecate, spinte da uno stesso moto dell’animo, quello dell’affetto e dalla riconoscenza che esse
hanno per uomini della loro famiglia, che da giovani hanno portato in guerra le !amme 
cremisi.

Storia dei Bersaglieri diversa non per la sostanza dei fatti, ovviamente immutabile, ma in quanto,
dopo una prima parte dedicata alla rivisitazione storica delle gesta del Corpo, il libro scava nella 
ricerca dei Bersaglieri trecatesi, dal Risorgimento all’ultimo con"itto mondiale. Una ricerca lunga,
puntigliosa, condotta nell’Archivio di Stato di Novara, negli archivi del Comune e della Parrocchia di
Trecate, su libri e periodici specializzati, entrando soprattutto in tante famiglie. Anche questa 
un’indagine mossa dal profondo attaccamento alle radici del paese natale, della propria gente, che,
piace dirlo, ha ricambiato con prontezza e generosità, frugando nei cassetti e nella memoria per
mettere a disposizione documenti, fotogra!e, ricordi. Ne sono derivate interessanti considerazioni di
carattere locale sulla storia agricola, economica, sociale della Trecate di un tempo.

Soprattutto, però, attraverso i ruoli matricolari di ciascuno, possiamo seguire i Bersaglieri 
trecatesi nelle principali loro vicende militari, !nendo pure per entrare in affettuosa con!denza, 
attraverso il ricco album fotogra!co, con la !sionomia di molti. A sorpresa proveremo anche la 
commozione per una poesia nella parlata trecatese, che non si dimentica perché affonda come una
lama nel volto impietoso della guerra. Così come non si dimentica la lama vera di una baionetta 
insanguinata rievocata nel diario del Bers. Luigi Lodroni.

Le autrici devono essere soddisfatte di quello che hanno saputo realizzare, della grande messe di
dati raccolta, di quanto – della loro sensibilità di donne e di madri – hanno saputo trasfondere in 
quest’opera, portata avanti con impegno esemplare, tanto da pervenire ad una non comune 
familiarità con la terminologia militare.

Un grazie, allora, alle amiche e simpatizzanti Gian Piera e Margherita. La loro fatica scuote, 
risveglia, ravviva la “!amma” che compare nel fregio del cappello piumato del Bersagliere, da 
sempre alimentata dalla corsa, dal sacri!cio, dalla fede perenne nella dignità della Patria.

Il Presidente Sezione A.N.B. di Trecate “Bers. Cassiano Bigogno”
Bers. Antonio Vilardo
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Sfogliando le pagine del libro “Gloriosi Bersaglieri. Fanti Piumati Trecatesi”, opera delle signore
Margherita Lodroni Galassi – !glia del combattente e ultimo reduce trecatese della seconda guerra
mondiale bersagliere Luigi  Lodroni – e della professoressa Gian Piera Leone Valigi – nuora 
dell’unico bersagliere trecatese decorato sul campo della seconda guerra mondiale – entrambe sim-
patizzanti della Sezione A.N.B. di Trecate, ci si trova di fronte a una rappresentazione composita ove
è contenuta, in un contesto storico molto ampio, l’immagine di Trecate e del territorio circostante e
soprattutto la storia vera, vissuta, a volte sofferente, ma sempre dignitosa dei bersaglieri trecatesi.

Il volume, di circa 400 pagine molte delle quali occupate da una serie davvero pregevole e 
preziosa di documenti, illustrazioni, testi memorialistici e fotogra!e, si articola in una prima parte
che si occupa, ripercorrendo 175 anni di vita, della storia dei bersaglieri protagonisti assoluti della
storia patria dal ponte di Goito alle attuali missioni internazionali di pace.

Nella seconda parte le autrici diventano più “autentiche”; parlano di Trecate, dell’ambiente,
della evoluzione socio economica, dei ragazzi trecatesi che partono per la grande guerra… “il grosso
delle truppe proveniva dagli strati più bassi della popolazione”, … “la prima guerra mondiale fu
vinta ma, purtroppo, quasi duecento famiglie trecatesi presero il lutto”; raccontano come nel 1921
“la battaglia per il mantenimento del croci!sso delle aule scolastiche fu vinta grazie alle donne 
trecatesi”. Intanto le aziende tessili e manufatturiere davano lavoro a più di duemila operai su 
diecimila abitanti. Purtroppo ancora una volta tutto si fermò, i giovani partirono per il fronte per
una nuova guerra e tra questi, il bersagliere Pino Valigi, Croce di Guerra al Valore Militare sul campo,
e Gino Lodroni classe 1923.

Molti non tornarono, alcuni subirono una triste prigionia come il bersagliere Amelio Borando che
scrisse un dettagliato diario sul quale il 6 gennaio 1944 notava “festa dell’Epifania… qui il 
calendario non segna nulla”.

Nella terza parte vengono riportate le memorie dell’unico bersagliere trecatese reduce vivente,
il già citato  Gino Lodroni che tutti noi ringraziamo perché, vincendo la naturale ritrosia che 
colpisce i reduci dal raccontare le loro esperienze, è riuscito a superare la sua naturale riservatezza 
lasciandoci una serie di interessanti e signi!cative testimonianze. Grazie Gino!

Il libro termina con una quarta parte ove vengono riportate notizie generali sull’A.N.B., sulle 
fanfare e, in particolare sulla Sezione A.N.B. di Trecate intitolata al bersagliere Cassiano Bigogno,
Sezione che grazie all’attività appassionata di un grandissimo bersagliere e presidente, il Cavaliere
Giuseppe Fortina, ha conseguito obiettivi di grande rilievo. Sono certo che l’attuale presidente Bers.
Antonio Vilardo saprà continuare la strada tracciata da Fortina e porterà la sezione A.N.B. di 
Trecate verso traguardi ancora e se possibile più ambiziosi.

Un sentito vivissimo ringraziamento alla Sezione A.N.B. di Trecate e soprattutto alle due signore 
autrici di questo pregevole volume che, ne sono certo, avrà un successo pari all’intenso impegno
delle scrittrici e alla sua alta valenza storica e narrativa.

Il Presidente Nazionale A.N.B.
Gen. C.A. (r) Benito Pochesci
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Ringrazio di cuore le autrici di questo prezioso volume, Gian Piera Leone e Margherita Lodroni,
che in questi mesi hanno raccolto molto materiale insostituibile per la storia dei Bersaglieri 
Trecatesi. Come si deve lodare l’impegno del Presidente dell’A.N.B. di Trecate, Bers. Antonio 
Vilardo, che ha sostenuto la pubblicazione.

Ricordo quanto abbiamo fatto per la nostra Sezione dalla sua fondazione, nel lontano 1981, ai
ventisei anni ininterrotti di Presidenza che ho lasciato, a malincuore, per raggiunti limiti di età
statutaria.

La Sezione ha sempre partecipato col suo Labaro a tutti i Raduni Nazionali, portando in Italia 
centinaia di Bersaglieri e Simpatizzanti che tenevano alto il nome di tutti i Bersaglieri Trecatesi, 
presenti e passati.

Rivolgo ancora un sincero ringraziamento a tutti i Bersaglieri che hanno fatto parte del 
Direttivo Sezionale e che hanno contribuito a creare la nostra Sede nella Villa Cicogna. Con me, Essi
hanno animato la nostra presenza nel tessuto sociale di Trecate.

Non posso dimenticare l’apporto insostituibile del Gen. C.A. Bers. Franco Stella che mi ha spinto, 
aiutato, consigliato nel far rivivere le tradizioni bersaglieresche a Trecate, specialmente nei Raduni
che si sono svolti durante la mia Presidenza e che hanno permesso di far ascoltare le note delle 
Fanfare alla Cittadinanza Trecatese.

In!ne rivolgo un saluto deferente a tutti i Bersaglieri e Simpatizzanti che ci hanno lasciato.

Il Presidente Onorario Sez. A.N.B. di Trecate “Bers. Cassiano Bigogno”
Bers. Cav. Giuseppe Fortina
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Sulla Seconda Guerra Mondiale sono stati scritti migliaia e migliaia di volumi e versati !umi di
inchiostro. Questa drammatica pagina della nostra storia recente è stata analizzata sotto tutti i punti
di vista: storico, politico, militare, diplomatico, con l’occhio dei vincitori e con quello dei vinti, senza
contare le innumerevoli e terribili testimonianze sulla Shoah e sugli orrori patiti dal popolo ebraico.

Anche questa guerra, però, come del resto tutte le guerre, oltre agli orrori e alle tragedie
collettive, ha portato con sé milioni di drammi e di tragedie individuali che, solitamente, sfuggono 
all’occhio dello storico “accademico”. Lo storico che studia un evento così vasto e complesso come
il secondo con"itto mondiale non può certo soffermarsi su ognuno dei singoli drammi che lo 
compongono!

Fortunatamente esistono anche altri storici, meno noti al grande pubblico ma non per questo
meno preziosi: studiosi che non partecipano ai talk-show televisivi, ma che trascorrono ore e ore in
archivi polverosi, che spulciano migliaia di documenti consunti e sbiaditi, che ricostruiscono con 
in!nita pazienza un puzzle fatto di storie ormai dimenticate, che, in altre parole, rendono “viva” la
storia, trasformando una volta tanto in protagonisti quegli uomini e quelle donne che, nella Storia con
la esse maiuscola, svolgono solo l’umile ruolo di comprimari.

Tra questi storici si collocano anche le Autrici di questo volume che, attraverso la narrazione
delle vicende personali di alcuni cittadini e soldati trecatesi, danno una voce e un volto ai tanti 
giovani che, nella Seconda Guerra Mondiale, hanno combattuto e vi hanno lasciato la giovinezza e,
in molti casi, anche la vita. Le loro emozioni, i loro pensieri, le loro paure, sono le emozioni, i 
pensieri, le paure di tutti ma, al tempo stesso, sono unici, individuali, irripetibili, come unico e 
irripetibile è ciascuno di noi.

In questo volume, però, c’è qualcosa in più: c’è la storia di un Corpo, quello dei Bersaglieri, che,
nelle battaglie del Risorgimento, meglio di ogni altro è stato identi!cato con l’Esercito Italiano, di 
quell’Italia che ancora si stava facendo ma che era già nelle menti e nel cuore di tutti.

Proprio in questo 2011, in cui festeggiamo i 150 anni dell’Italia unita, non può che essere ben
accetta una “storia di Bersaglieri”, a unire in un ideale !lo rosso i ragazzi che combatterono in 
Crimea, sei anni prima della proclamazione del Regno d’Italia, e quelli impegnati nelle recenti 
missioni di pace, che tengono alti nel mondo il nome e la bandiera dell’Italia.

Il Commissario Straordinario del Comune di Trecate
Dott.ssa Giovanna Vilasi
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Mi sono sempre chiesta per quale motivo i bersaglieri indossassero il loro cappello collocato
sulle ventitré. Un vezzo o il peso delle piume? Comunque poco importava: quel caratteristico elmetto
piumato aveva la prerogativa di mettermi di buon umore. 

Sarà perché da bambina, nella ricorrenza della Festa della Repubblica, tra tutte le rappresentanze
delle Forze Armate che s!lavano a Torino, dove sono nata, quella dei bersaglieri era la più 
gioiosa…

Sarà che il loro arrivo si annunciava già da lontano con il suono della fanfara… Sarà che nella
s!lata erano gli unici ad andar di corsa con le piume che parevan fronde…

Sarà che dietro a loro arrivano anche i bersaglieri in bicicletta che riuscivano a tener la !la
quasi come se le pedalate fossero tutt’uno con la fanfara che li precedeva… Sarà che per farmi 
vedere meglio mio padre mi prendeva in spalla facendomi sentire più grande…

Sarà perché potevo vedere quanto fosse allegra la gente che li salutava… Insomma, sarà per
tutte queste cose, ma quando mi è stato proposto un libro sui bersaglieri ho forse sentito quello che
Proust provava assaggiando le “Madeleinette”: ho riassaporato un po’ della mia infanzia. A parte
questo “divertissement” dei ricordi, trovo che il lavoro di Margherita Lodroni Galassi e Gian Piera
Leone Valigi sia un ottimo risultato avendo unito in un volume più anime di una stessa ricerca: hanno
ricostruito la storia di un glorioso corpo e hanno ripercorso la memoria di cittadini dimostrando che
la storia ha spesso il volto di chi ci è più vicino. La ricorrenza dei 150 anni dell’Unità d’Italia 
attribuisce alla ricerca un valore ancora più profondo; sane radici che trovano linfa nel proprio 
microcosmo. 

La Fondazione della Banca di Intra !n dall’inizio ha sostenuto con convinzione progetti che,
come questo, voluto dalla Sezione A.N.B. di Trecate, raccontano il territorio in modo originale e 
appassionato.

E il cappello sulle ventitré? Non vi resta che leggere il libro per scoprirlo.

Fondazione Banca di Intra Onlus 
Il Presidente Anna Bel!ore
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